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§
Appello a Monti: «Via ilsuperboUo» l
Facrollare le vendite e riduce il gettito-Iva, dicono gli 'Operatori. E gli 'incentivi? Non li vogliono più. ,

C, è chi, come Massi- il. Motot ShoWdi801ogrl.a}, ,scors,a s~tti·
mo Nordi,O,'néQalìl", QSSErrVa"c,ital'l(io ilnup:lero, mai1aal, ter-
ministràtore d~l\lga- uno 'di,RenatiÌt"Nissan' Car- mine di. un

to e direttore generale di lo~ GliOSD, che il crollo del convegno al·
VolksWagen Italja, parla-di mercato dell'auto «titmai la Facoltà, di
«accanimento terapeutico» n~n j~ :p.iii noti~ia?,. 'Ten~a Scienze Stan-
n'ei confronti dell'auto da' unasplegazione: qForsc;nel- 'stlc:he dèl~
,parte. -deigoverrii i:ÌeglHi1t1-re~a'è!i'Ihter11et .èmcno n~~ l'U~iv,er,~ità di, Bolo~~a. A
mi decenni. «Belizina assi- cessa:no~postarsJ». iìun gn~ 'lanciaf1aèstato LorisCasa-
curazioni, fiscalità ;ariae do didolQi:e qu~Uochl'l ~ile- Mi, direttore gener~e diPoJ'~
stretta sulle vetture azienc;ta- va dal pianetaautomòtlve, sche Italia. A mettere nero
li: un cresceridod:interwnti , Um.er,catp, ctoJladilll~pe, su piancQ ,l!! propo~te C90-
che hanno contribuito 'amet- inmeseeJeprevisioniper 6- crete che il mondo dell'auto
tere in ginocchio il settore». n~ca~o.J?~l.~?!ii poc!) pIù vorrèbbe faràn:iVàrea PalàZ-
E chi come Romano, Valen" di 1,4 miliom divetture veu- 20 Chigi ci ha pensato inve-
te, direttore generale' del" d,!tein If<ì!ia,i li~lli di 33 an~ ci RobertI:ìVavassòd, pré'sì-
l'Unrae (l'assoCiazione degltUl ,fa;.Spl~g.a G~an Primo del1tedell'Anfia, l'3Sl!ò,ci~o-'
importalorl), osserva ,corite Quag1i~oìdirtmoredelCen- ne dlcat~goda che, dopo
la criSidell'auto si sIa tiadot. ttò StudiPlomotot:«La crisi l'uscita dèl}l:!- Fi,at,~p'pr_e~en-
'la anche. in un, crollo degli:in- ,ec6n0IO:jl:<adep~e la. do- ta ora sostanzialffiente'gll
traiti per lo StatoOi5 milial:'~ manda. In due modi: t~g1I"ap-operatori della comp,onenti-
di in meno s'olQ:dilvà nelpri" da 1~psarse del1~;fanughe ~ stica." '
mi sei mesi). 1ll?~fica~do~lmter!1a ~l Laconsjdetazione di fon-

Sonon'erissime le prcvisio- esse, il rapporta .tr~.cOl1ljunudo è~cl:lefare rlparure iléoip:-
ni ..l' Mario Beretta, vicepre- ,e rtspar.w.O)}; ,La ~lt!lazlpn,e parto3utosignUicher:ebbe

u,l b t le ci 111" p~l"IO'Stato una. itiunèdiata~ldente di'dii4iiiliitl che a conym o ,. asso •a,71Q
l
'pott'zza, m",3SS' "enza 'di ID' te1- d,ell,!l,fthe,ra~cbi.ed,ere lmter- ripresa del gettit<?fl$cale.
,,' t dèl -Senzacontarè che, vIStele w-

ventlstraordinari, la chiilsu- veni? .~ovemO'. nìensionidelsett9fe ii. de.!
ra de1'30%delle conces~o~- L lp.otesl<ll 'suo indotto, s,ìpotrebb,era re,_
rle in 'Italia:.E Giada Michét~ un ~p'pello al
ti,' amministratare delegata p.remler,M.,a- cuperàre punti di. Pil,è tril-

M t è gliòrare il rapportò con il de-
di GL Events {che organitia nO' ~n 1 ' bl'tOPU'bbHèo com'e 'ci chie-. sçatunta la

Verild
Ròberto
Vavassori,
presidente
dell' Anfia:
sue le
propQste
algovemo

de l'Europa.
Ma che cosa. contiene, il

pacchétto di misure da gira-
re al governo? Non. inc:enti-
vi, piuttosto in1erventi mira-
ti; 'Ec(::o i principali: ~)la rein-
troduzione 'del crewto d'im-
postàsu ricerca e SvilUPPOi
2) l'abolizione dell'lpt, l'im-
P9staptovin.daJ.e $tÙ trasferi-
menti che- esiste 'soltanto in
It~aj '3) la cancellazione {)il
ridiillenslnnameÌlto del su-
'P~rbol1l),•che nQn ha dato I
risultati sperati in termini' di
gettito, e anzi si è rivelato un
boomerang perché ha fatto
croÌlare' le vendite e quin.di
le entrate fiscali; 4) azioni di
contenimento del costo del-
l'ener~a, che peral~ co-
struttori è superiore al costo
della manodopera.

Richieste tutto sommato
misurate. "Chepotrebbero es-
se:reprèse in considerazio-
ne. A patto però che al tavo-
lo dell.a trattan"a gli opeiato-
li:d,elsettorE1, dallea,ss,Ocja-
zionidi catego'tia alle sIngo-
le case, si presentino questa
volta imiti.

GIACOMO FEIlRARl

I
R:U:a.g~io .s~ 'ad usoe.sc~u.sivo de~destinatario', non r1.produoib1~e.
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me,hannochioso.ilsem:estre con
un +18,2% decisamente contro-
corrente; che vale 6.000 vendite
.inpiùe uiìa quota onriiti prossi-
maal5%.Ancheil gruppç Jaguar-
tand Rover è tra i soddisfatti co.n
unguadagn6 del 32%, soddi.sfa-
zionecoridiVisaconDacia, acon-
fermacheillow cost ha fsuoi iìfi~
dOi)i\.d.os (+14;8%) e COnChevro-
leJ (+ 12,2%) che ha pun~ato sul
Gpl. Edèil gas, in questoperiodoi
ad attirare clienti: le Vendite del
Gpl sonò' cresciute deI113,6% e
qu~lIe del inetanp del 47,3%. E
chi ha puntato su queste moto-
r:izzazjon'i sta racc;ogliendp ipo-
cliifruttfdisponibili.1lLa campa-
gnaperl~qGpI ha funzionatO e
stiamo. andando, avanti anche in
lu,gliQ».,çlice~Jassimo Borio., di-
'rettore marketlng diCìtroeIi ita-
lia • che indica anche la gamma
DScome elemento. di conteni-
mentodeUa flessiane (-12;2%
contro il·19;7.% del mercato);

Salendo sul tetto. del mercàto,
(',oD oltre 108.000 vendite, il
13;3%diquotamain flessione del
19%, Ugruppo Votkswagen èsaJ·
damenlein seconda posizjon,e,
all~ spalle d'elle 241.000 vendite
di fiat -Chrysler, «Siamo_cresciu-
ti come quota - spiega Massimo
Nordio, nt1òvo'addiV6tkswageIi
Group Italia - ma questa è una
magra çonsòlaziòJle, perché poi
sono i numeri delle vendite e del
.fattw:ato. quelli che <:onlano ve-
ramente" .

Ptlginll.

Foglio

smo àdorasonosolòFiàtPaì:idae
Lancia 'Ipsilon a duude.re in po-
sitivo, '.confermando il concetto
che il prodotto nuovO è~omun-
que u.ri'arma. esS,enziale, nelle
manÌ delleretjdì vendita, cheso·
no poi quelle the stanno.Soffrèn~
do dI'più: "ìl primoSCll;lcstte del
2014 si inabissa come.U:ìltanit,
Solo ch~ in 'nostro iceberg si l

chiama recessione", denunCia
ilpresjdentè.9illlligaiiRii fi-
li:ppoPavaìl~'erl.l,atçhiéhe
aggiunge' «Ci preoccupa il
futuroprossjm~ ~ i:lchic!ìce
cheglHn:centivinon serVo-
n():iispgndo~,e il ~rél$iJe
giaZìe'iilla loro introdu';tio~
ne'cresce del·70%e che la
Cina Iihàvaiatil;. .

A criticare le mancate
scelte del govcrnoMonti in:
favoredell'autoC:è anche
l'Unrae; l'associaZione delle case
èstere:"..Ad ùnÌ:uinodall'enrtata
Ù)vigoredelle duemilllollre che
hàt11lointcreSSaio' l'ai.Uò per un
lota1edi8, 1.nì1iardi digettitpteo-
rico -~ffetmail direttore Roma-
n()ValeIlt~~ IqSta.t9hapers.ol!~5
miliardi di introitòI\iachediven-
teranno 2,3 alla fine dell' anno, 65
milioni 'di gettito dalla lpt con
prev.isiQI1ediarriv~e a' I00 e cqn
ilsupetboUo'che frutterà solo' 68
dei 168milioriìprevìstii,.

Lo scémii:io chesl prospetta
perilsì!cond.os.emestre,non prQ-
mett~Q.unqt)e. nulla cli.buooo,

. '. ..". 1

BllANQO DI UNMERCATO
CH5CQN814MlLA VE1TURE
VENDUT.E DAGÈNNAiOA
GIUGNO ÈrpR.l',JATO'A}
IlVEW DEL 1979,LAPAURA
})EICONCESSION'ARl, lÀ
RlCHIESTADIINèEN1'M
ElADENU:NClADEll:ON~.
ECCOVINCn:ORI~SCONf].TTl
ELE PRIMERICBTIEANTICRISI

Tommaso Tommasi
Non si vede il fondo del baratro e
oltretutto g1iairbag salvavitanotl
fan:J?opane della dotazione di se-
rie, Eqùestochedicono i numeri
dei primi sei. mesj del mercato
dell' auto in Italia do.vesonoslate
immatricolate mediani ente in-
torno al S~h~O%dl tìlttcle auto
vendut'ein un anno.

Le 814.179 vetture registrate
da gennaio.a·giugno diquesfan-
no (~19,73 ri$pettçJallo st~SsQpe'-
riododel 2011l. proiettati o dun-
que .una cifra leggermente infç-
tiore a 1.400.000 unità, che è
quella sbandierata in questi ulti-
mi tempi dall'intero settore del.
l'automotive, a cominciare dal-
l'ad Fiit, Sei:gìo Marchionne:
"Lanciare la nuova'PWlto in una
situazione di: mercato· cqme
Cluellaattuale, che l)On, an4rà 01-
treun inilionee 400mila vendile,
sarebbe un disastroso fallimen-
tOI>.Curioso, èomunque, il fatto
che fia le lO vetture più vf::ndutè

I~.·
.~

Isei mesi neri dell'auto
"TIgoverno ciha dimenticato"
l'accusa dellecaseestere

con Càse e coIÌcessiònan cne
stanno,dando fondo alloro bud-
get pubblicìtari peitenereagalla
un fantasmadi domanda.. Gli or"
<lini, vero tèrrnometro dellò stàto
cii salute del m.en:atO'; non ali·
mentano spèranté: nel cti:inula-
lodai Gmesi iclrca768.000 ordi-
nI riflettono una cadma ilei 22%.

Tllttii,via, fra iprincipali attori
presenti in Italia,colIlc Sp~ss.o
accade, c'è chi si lecca le fente
profòndee,c'tl<;hi ~p\Ìm~soddi-
sfazionè. ,(ruttò sommato,fu
giugno la nostra quc!!a dìmerc:a-
to è salita tornando oltre il 30%«,
diconoalIa FiaCcb:eperi>. 11a18-
sciato sul terreno òlti:e. GU.OOO
venditein sei.mesi. '.Si èàl1utiga,-
to il 'periodo decisionale dei
clienti - ~piega gi!J!lh.181,Italia,
resppn~abiledelbrand·Piqt·~noi
stiamo lavoràndo'per tranquil·
l~e g1iipd\'lcisi è l'idea del t<n;-
bì.lrantea I euro ènatapèrquesto
motivo». .

Fra iperdenti dellnesespìcca
il -50% dfFoid '(,34% nel seme-
stre) che trova, però, una sua
spìcgaziò,tie:«Il USLÙ!1.l,to forte~
nientenegarivo è solo figliodeUa
mancanza. ~j disponibilità di.
prodotto. Lacampagnàdigiugno
SLÙ Gpl haperoraavutqeffeJtosalò nèlhiraccoltàòrdinht ccilrtu.-
nìc:anoqalla~~de itali~adeU'Q-
\1ùeBlu.

A festeggiare, itwece.sono le
corealiéHyundaieKia che, insie-
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1118 Stati Generali del settore rjunitinena C'lpitale per far fronte comune al momento «nero»

Il mondo :dell,'auto: si mobilita, contro la crisi
• Là Uig1JJVniOJ1~Italia,(la GiQl:" car~nzainfrastrUttùrate delnostm daCl)i,però, vanno detr,itti 105mi-
nalisti dell'Auto) hà fatta i!Punto' ,paèse;«Lasjtùaìlon~pjùcfjtkain lioni per mancati pagamentidipol-
sullo stato di-sahite'd~ll' auto, çbia-Buropa, aggravata d,a}parco circo- lo, da riduzione dene vendite ed
mando· a raccolta le' associazionilantepiùcorposo, facendofdebito espo~zionedi auto immatricola-
più rappresentative dèlla~atego- .rapP9#i çd ~n<;heiLpiùvetusto,;. te, più le 'perdite da lÌ/a, accise e
da, Giacchinb sie espressofavorevol- vade». '

il nuovo presidente Marina ÌlÌ,ente,arìchenei confiontidi quei Valentè e Giancarlo Giorda, di·
Terpalìlli, c,uifaçc1arno in()sm aU- .provve,dim~nti, rigorosamenlea ret1:ore~a (l'~$qciazione dei co-
IDlri;na tenuto la barra alcenuo, costO{IOi},chepossonomcentìvare sl'ruttoti nazionali), hanno con:ve-
niediàrìdo tràlérichièStedegli opc;' oilnierc!iw, COinela possibilità di n:utosUlI'éffettòdeletèIÌo deifiuni-
ratorie lerisposte delle istituzioni. consentirel'aceessoaicentrlstori- gerati «km O», àuto praticamente
Il Presidentè Aci, Angèlo SticchiciJ,allcvettUÌepiùecologiche: elet" ntiàve,ma vendute sèontatissilne
Damiani, ha, parlato.ditidUzione. triche! GpllmetanO' o Etito5. pj;lrché·màimnla~ri<:òlateechean,
del caro R(iauto;· «Già da tcrapo - È tOccatOa nOnilUl()Valente,.di-drebbei:o afòimareunparco diin-
hadetto -abbiamo illustrato,alGo- rettore,genera1eUmae(associazio- venduto da 105.000 unità.
vemoalcuTle grosse'incon,grue,l1,ne che, raggJ1lPpa tutti icstrut,tori Giarda ha anche accennato al
.ie, che·sicùtamente fanno.lievità- esteti presenti itìltàlia) ;mettère il .mercatO: all:tOrnondiàIe che ètut-
re icosti, come la possihilitàcU de- coltello neUa piaga: «Quest' ann(), t'Ora, in cres,cita, ma le cose non
nunciareunsinis,troentroduean- ci si aspetta un mercato auto, al stannocosìperl'Buropae,soprat-
ni. Un'anomali,ÙtittaltàIiana, che mas$iWb; .ajAOo;OO~,unità.lnol- tlltto, petil' suo fanwirii:> di cò~a:
in~vita~ilm~nte'agev:~la Je,tniffel'.tre,l'~fléttbsUpe.r boll()app1içato l'1hilia. Gianfranco Soranna diODI
L'On.Bartolo'meoGiachino, sotto- alle sportive non sta df certo aven-dNHiliiiJhaevidellziàto]a dramma-
segretario al1einfrastrutturè e tra~ dol'effettosperato;Cisias:pettava- tica$ituazione dei concessio.nari:
sportìi si e soffènnàtosull'impojo~ M'introiti per 168n:ùlioriii ma: le 4230ne12002,3B50 ncl20(}7 e'me-
tanzadellalogistica ~sulla crot)lca previsiòni$6nosìateriviste il137, no di32ÒOnel20l2. .
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Notorl AgiugnQimmatricolé!~toni:1i1çalodel24,4%sultanno precedente - Per ir:2012prevìsta lavendita dì lA milioni diunità(-2b%)

Mercato dell'auto in caduta libera
II gruppo~iatpetdei123t4% maaum.entalàquotaa13.o17%':' La :pandaguìda latop ten

sion~~}.L'Unrae evidenzia nella
Andrea Malan sua ~sì comeIa congiun~
!!Wl. Merçatò'dclÌ'autoin c'adutali-stiaèolpèn'do d.Utaro~nt~s()prat.,.
bera agiugno:rn base.airlatiresi hi:ttogliacquistida:pllrted~efa·
noti dalminiStetO dell.oSViluppò. miglie (~Z3%nei'~et m:èsi,.con
j!mesescòrso.Sòìlostàteilnmatri- ,u:ua quota ~a ~;l()396);tèngo"
co]ateinl~3lmauwèolltIò )lO meglio le. ajlto aziendali
).e169.870di1U1annofa(.,.2<J,4%);a ,(-16%) einol~ggi("9%).La"
maggiò ilmercato avevaré:gistr;a-' rmnmanetteche(rampip#çor-
·to 1U1caIo del 13.9%. rispetto allo ,sòal1eautòimniatrico]aZionieaI~
stessome~delio1LNelp~os~ le chiIoinetr~ zero lla SJ.llòrzatl)

.mestredell'annoIaflessioneèsta- in.parte il crono di giugnO)}:ma
tade119.73%a8J417?auto, 200~- l'Unraepath di «~omaÌidatotal.
la~menorisplltto~~Oll: ", " meJ:lte~è~ti,saris:pettQ:ìlglì

La:previsionedell'Unrae- l'as- .sfòIÙpronioziQnàlidic:asee con-
sociazione degli.impo~tori di eessioharie~>.Com'èusc.ite:da1lo
veicoli esteri:'" e del Cenu-o studi stallol L'Anfiacmede·aI Gover-
Promotorvèdeunzoua1,4IDiliQ- no un -«a1t~eiiìnent().della fÌ"
ni diunitàço-ntr9 gli'1,75milionisc:alità;incd.rnfu.c~dt!. dae:om~
dell'ann,oscorSo (-zo.%);undatò partispecificicomel~ autoab'as.

. che seconci() il Cspfa tQtnar~ ÌJ1.-see11lis$ioJ!i ele:auto aziend~li>~.
dietro al 1979-«Nelpnmo'sem~ . ' La perfonnance del grqppo
stre le vendite si inabissano co- .Fiat.ha vistt) a giUgnI>un legger:o
me il Titarnç - afferma Filippo l'reçti.,peto,diQU6tll:le.trlco-
Pavan Bemàcchi. p~esiderite di laiionidèlth)gotfo(càmpresoil
!PNililM l'associazione che l'niar,'chio Jee,p). $onocaIate del
rappresenta iconc~sionari -. il 23;4% con Una 'quota ~a1ita, al
nostro iceberg si chiàma'reces- 30';~% daI 30,27per centò. Resta

, .~ ~ A .• "

inv.eçe ùnlieve caIl) della quota
nei sei mesi del Z012:29,57% dii!
29.'71~,cDn 'Una perdita di'oltre
'6omilà ~ett4re- 240milacontro.
30uriila netzòii. Trai marchi
delI'àzieridà torine$e, l,'ammira,-
glia Fiat ha ceduto U%7%, Alfa
:Ron1eò quasi U 30%;I;ahcia~
Ghtysler ll~%, Levettw:e del
:Wippo oç6rpaÌ1o i primi qua~o
po!iù della ~opteo cQnPanda,
Punto, soo e Lancia ypsilon.Jn-
tant(),ouoVa cass~ integrazione
per gli impiegati di,Torino: ,il
proyvedimento tiguatderà'oltte
51llila lavoratari per. tre .diversi
periodideIl'estate, , .

AÌlcòra peggio di Fiat, a giu-
gno,han.nofatto altrt~ç~ "g~
ne.tàlisti": te,immatricolazioni di
Ford :!onO'~cesede}5°%, Op<:l hà
ced\lto il 43%, VWkswagen il'.2B
per éento;.~eno· della méQia han-
~ p~rso 1.efqt,ncesi~e1ÌaultePe1,l7
geot (·17%~:In cala anche iIDa:r•..
chi di1usso e qtiellilowcost,prD-
segue inarrestabile lamafcia deI:-
le due eoi:'e;me Hyundai èKia (+3

e.+30%,rispettivamente). Giugno
~ viSto un Diiglioramento del
mercatò fiaÌlcese (~l%); con 1U1
forlecalòperòperFiat("'17%);me--
glio perilLirigattoèandatainSpa-
gna,dovelefulmatrlcolazioni.del-
la marcà Fiat·.sono cresciute del
21% a fronte di un -1Z%generaÌe.

lnu,n~intervisia.a1l!ageniia
Dow Jones, SergiQMarchioime
~.pbadito che gliinipianti Fiat
potrebbero produrre auto·desti~
nàiéal mercato americano; oltre
a'Mirafiori- .quanaoverrà.lanCÌa"
toil Suv per Fiàt eJeep - e·Gru-
gliasco - da cUi uscirà la piccola
Maserati -. anche la fabbt;ica di
CàSsinopottebbesé<:aìldoilma:'
nagè:[ ritagliarsi un roala di que--
sto tipo. Gassino produce 1'Alfa
RQmeo Giulietta, dalla cui piatta-
forma è stata ricavata la Dodge
Dartin vendita nagli Usa. Questa
strat~a valepeJ;il medio-lunga
periodo; p~rora il rimedio è la
·cassaintegrarione (si veda l'arti-
co!o qui a fianco). l

OIll~O!itRl5rnAT.'

le vendite fII ltili;l

lmmatrii:blazioni dti principali gruppi automobilistici 1nunilìl; Jliugno2012 eyariazion\ %su stesso mese del20ll

~B-~" .••••••••" ".. ..". "•. -I. ," <

~ O •••• rB> '~ • $ re- e. ' -' "
, .' ,o, , \ -..

, "

VW PSA GM RENAUlT ~ORD HYUNDAl. DAIMLER BM'w TOYOTA NISSAN VOlva
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Rìt:agH.o st:amPa ad uso eselus:tvo de'l. dest:tnatario, non r:lprOduc1b:i1e.



05-07-2012
19
1

Quotidiano I ' qala
Pliginll.

FogliQ

· t bi:,'.:,';~}Jenco1o C, :,usura
per il300/0·dei concessionari
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bo'n%gindOC1l'~?ç1le .ca,;e aU~Q~l?bili~)c~e, mlliardL Sono andati petsì' 61
di GIORqIOURSIC!NO CulO. Il pec':"'la . e .ce clie.&1traduce ID mmon pres- milioni di Jpt i cui Ìf\troiti

ven~lte registrata l1e~:.p.t:m1() si0nt ~troposizionì;niaggiorè sarebbero dovuti aumentare e·
ROMA -Il !iett~re dell'auto è semestre porta,u~~ p~l~one, ,tlesstQlbtà a'tnlsparenza:Ser- dalle previsioni dctsupcrbì:illo
a1Jeoorde. «La 111tiUliione l,Ìj)n annualeadl,4;Il1:Ilì~m tliveltu~ 't-elactm'diYisi6rtedLuì1fiUÒvO' lllancano 31 milioni».,
èpiÌì~steQi~ile,seno!lcisatà re die n~!l'SI rçgtstrava d~ per~1'8O rocalj~tosu~epro- Alconvegno;chesièsvolto
unintervento.de~govemo.que- ,~979)d'~ffillf1tleraà'faxea ~url.'Oo_~~ spettlve.dello sviluppo deI bu- Udì'~Scl'Al'eUnzlaeMStaa;gnu,,,atI,dcheleladFell3;counltàl"_
st'annoi130%-delconcesslo.na- Jo~e;. I Jt:Qt,\lllcn9.· ,)7\1 smcss>}, '"
risarà:costrettoad~bandona- .n.elpnnu'~q~eme~I).Il restò ",4 pt~s~ttiv~ di perdex:~veisitàdiBQ1ògna,èinteì:Ven\l-
re .il buSìi1ess>},L'àllàrme' lÌìn- del mondgv?~~il~l\ì .s,7% li !ie1prosslm! nl~l il 27~ <I~Ut; to anche.ilnuovo .nurnertruno
. lO dal' ,'d t d' fine.tp~I0.t)(lt.teràl1-settQ~e Imprese c 11 25%"dcI puntI di Yolkswage:n Q1'()l;lp It'alia

:..."'. v~e pre~ c~ti J tu~ti ~pnnçlpa1rcpstrulton.ad y.ei!-;ditàsisomma àquel~oche, Massimo Nordio: «TIniercato
..----- ,ano efe , un nu?vo ~ e gtà accaduto. «Le aZIende, italiano dell'aUk>èca~biatt> e
cçuvegt}o «I~mcrcato della.u; cofdd~ven!ii- ehhidono,'la diSQCCupazi&ne nòù'tbrncràrt1ai più quefkj' di
to al ~ro di boa del 2012» te né! :2012, àumeìita; ilPil si fiduée~Coiìle priirta; La crisi economicili non
(organm.atl? a :Bologna dal CoslFcderaù- sUa a non inrcrvenÌ!c't -::ba éredosial'\inicacausadeléli:m~
CChtrt;'StudlPromotor) fapau: tò chiede aiu- dìèhiwamil direttOregeilerate cilei:n6menl0 che sta atttà er~
ra po:tché, oltre al mancato tO;61trechea1 déll'Un,rae Romano Valente,. S!U,lÒO iIsettore; l'accanimento
fatt.uratoche inv:i(jeiJl manie- goveQ)Q,' ,ai Servòno interv.e.nti sttutti.wcìli terapeutico del govèi.'.ni deglI
rariicv~t~st:lWt!es~lee!1u:a- co.~h::uttori e vorremmo imràve<1ereQua1- ultimi 50 anni è stato sempre
~efi~ ~n.0 a.nschlo rol$lla- S[es~I:(d~on- che segnale d~poBruxelles, La più oQ.emsoe oggiè insosteni-
la di posti dllavaro, La Slt\l~- cesslOnal'l, manovra esti-vadel 20H.e. il bile, E cambiata la relazione
zlone èCÒ$i tesa che iprolàgo- )lànno '. blS<r . Salva ltalia hanno portato ad fra gli italiani e ~automobile e
nistidelsettoresonoincontra- gno dlU!1 un minor gettito di Iva dapen$Osìa'gìun~aeoradit1:iette-
sto anChefra 101:0, es.tI'Cll}Oteall-, parte del nostl"Ò.set,totedì 1~5 re in discusSione t'intero' no-

smo daoarte l)tro modello di business».

Sergio
Marchìonne

R:l:t:aglio. stampa ~ uso .èsd1us;l.vo del.des1:inatario, non r:lprodueib:l1e.
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di GJORGK)URSlClNO

'i~OMA~'peggiq,NellllJltinmme-
~ il me . 'U'au~ ~ape!,so 24,4~%
nspetto'a1lo stesso penOdodel20 Il, éhlU-
demf9 il -sern~re cOn Un drammatico
49;73%.Agiug,no~lU!dat~ ~ un'auto.
~p.9,,,,at~o.nel.pn~~ .~ m~.l11la~~.
Cl9.Que.pèr unIo.laIeeh200 mlTàlmmatn~
co~orii in mC!1orÌspetto allo scorso
aìlìlo, U gruppo Fiat è àtlda~oleggCimèJ1te
meglio. della média, (~23,48%) edhaguàdà~
grìa!A;){lÉl! llle,Sçl1nw'diquota{~a: 30,~3~
a ~Oi1()~),pra;anche 'le l'revlsloIiIPIÙ
ottiffi1st(Chemdl,C-ano un 20 12 nettamente
a1dfsotto del milioIie emetie di immatri-.
co.laziòni, unabamera èh'e nori veniva
infnmta da mol-
tianrii·

"{~G(rat~ J~ B/-nJ('rlÙof(Unrae1'boa del seI mesI V~~", . . l'
sarà comeanda- ···dati· .' .' . '.' m"
cedi bOlma, U, . . preoccupa l
G(,)V~r~o~e.ve, siamo tornatidaredeIl~ nSJ)Q-' : ' " '
~~,hadiè.hiara.. a'iliVellidel 1979
to i1p{eSlde.ntc
deI1'Unrae Jac.,
qllCS B<>usq~et.. '

, <<COnqUesto'frèb,dranìlo sicmuderà a 1,4,
milioni' di nuove auto; pe.rtrovare.un
riSultato ran t(ibasso bisQgnIHomareindìe-
troal1979», èstato invece·il commento

;~aelCel!iro StudiPrortiOror. r piùpreoccu~
,Patì sono:iconcesSiQuati che, a dilIertmza
"(deicpstrultori,non 'pqssonosf,nlttare la
r"fascPQsitiVa Cllé llsettQ!e vi'vè Jn' tùttì i
mercat(fùòri dall'Europa. «Con il dàto di
giùgnonsemesfr;eCQ1à a picco come il
Titanic. nnrasileoon gli inCélltivihafatto
più 70%», ha spiegato il presidente di
FedètatitoPàvanBernacchi. .

C1,le le prospettive no~siano affatto,
incoraggia'Oli lo èOmennano gli ordini: 3,
giugno àono statimollo m~o (-32%) deUe
cOnseg~'e,ci>n~ppena 103.000 cOotràtti
sdpu1llti'cancI1e nel totale del semestte
(~2i%)là cOntiazioU"~é sùpèriorea quella:
d~neimmatricolazÌoni. ..

to~_"T"

itit:ag~io stilmpa. 'ad usoesc1us;l:vo de:l:destinatario. non riprodueib::l1e.
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Laura Verlicchi

IMMATRICOLAZIONI Idati di giugno

Auto, continua la serie nera:
vendite giù ai livelli del1g~9
Per il mercato italiano crollo del 24%: è il settimo calo consecutivo
Fiat perde il 23,4% ma la sua quota di mercato è risalita al 30, 7%

una ffessione d~123,~8%,ma le.oltre la chiusura di giugno il primo seme-
;39(nill,limntatricolaziQni o.f,tenutegllstre dè12012siJnabìss;l.cpme i1Titanic

• MercatodeU'autoartcorain.profon;. consent.o.nodrcr:scerei~ qu~ta,atte- - afferma Filippo Pa~n BemacCI1i,
dorossoagiugno;lev.endi~pre.cìpita- standOSla130,7%,lllcrescltadI0,4pun- presidEmtedin:ea:er.a.Uri - Solo che il
nOdel24,4%,dopo ilcalo dérI3~9%già ti percentuali ri.spetto a giugno 2'011. nostro iceberg,si chiama .recessione.
regiatratQamaggiQ.Solo148.3.8flve.tftb·S9~tanzialmente,stabile'in..confrol1t.o Abbiamo lanciato da tempo il
re sono staté infatti inmiamcrilate, co-all anno precedente la quota neIpn- mayday, mail governo Monti sembra
munica il mirtisteto dei Trasporti, e il mo semestre: 29,5%con 01tre24Omila es'sersordo a ogni istanza:di un com-
settoredell~osatonop:vamegli.o;ilme- ìmmatricolaziom. Lancìa migliora la parto;,chedà lavoj:,oa ,1.290:000addet-
sescprs'Q~cisoJ1oStati.a~3..l43traSren-!lpqtéléltte~tàndoSi815,Q%ingittgno,ti, Z2é.imjléldeJ quàli probabilmente
mentidipropriet~, il12)56%inménorì- mentre Je~p nel primo semestre dell' non avranno pwte1jone. Stimoli alla
spettoagiugno2011.Dvol!J]1;leglobale anno è allo 0;5per centò. Guardando domartdaerevìSionedeliafiscalìtàdel-
dellevendite, comunque, vedepreva- :aiéostruttori sttanieri, al primo posto le auto :aziendali sono necessari per
lere lea!1l:odisecondamano (72(18%),sÌ,SOtueqll;aVolkswagen a quota 9;248 cQfil'perisare-laIortetiduziòne del {lo-
mentre le al!to nuove 'sono solo il :(-2&;é.i9%rì~pe~toÌ\.giugnò 2011), se- fere d'acquisto reale 'delle famiglie e
21,82%deltotale. Latendenza.negati- guono Opel a quota 7.077 (-43,69%), delleimpreseitalìanero.~,.finora,1are-
va è avviata dam-esie ,nonCOnoscein- .Ford(6;893,-50,20%),Henault t6.883, azione delle .istituzioni 'è assente». E
versione: da gennaio agiqgno; ìl1fatti~ -t7;31:%),.Cìtroen; .:Pe~geot, Toyota rUI1l;a;lr~s°cìaz~o~~dell~caseauto-
le immatrieola~oni hanno registrato 1exus. ~nme[cato Italiano dell~auto mobilIstJche estere ID Inihà, avverte:
uncalodel19,73%-814ò 179autovettu" st~ tornando 1!iliveUldei 1919», rileva «Airante'di 8,7 miliardi di maggiorin-
re in tutto _e 2.l21.377-sonQstatUtra- ilCentro studiPromotor: proiettando tr()ite,fiscal~previstod~Ile due mano-
sferimeriti di proprietà 'di.auto usate) ilrisu!tatodeiprìmiseimesisubas'ean- yre (estate aou eSalvaJtalià)' el1trat~
in,calo dell' ~1174%. 'nti~, infàtti, si ottiene' ùrt3-previSiòne mvigoreuuannofa, lo Stato ha in real-

Inquestoscenario.il gruppo Fiatot- dì immatricolaZioni per l'intero -2012 là perop: 1,25lniltardi diminotgettito
tiene unrisultatoleggennènte miglio" di ;;olelA03,pOOunita;Edalla·retedei Ivaneiprinn6 mesi chesaratino2,3mi-
re del mercato: ha infatti tegistl;atll concesSionari arriva :J'allarlne:{(Con Iìar<\i.a.fineanno, l'equivalente di una

piccòlà l'nanovrIDI,spiega l'Unrae.

f.EDElAutQ
«II primo semestre si
inabissa come.il litanie ma
il governo è sordo»

UNRAE
«LoStato perderà 2,3
miliardi a causa del
l11ancatogettito Iva»

R:l.taq1.iostampa ad usoesolus'ivodel destinatario. non riproducibi1.e.



Auto/ VENDITE IN ITALIA IN GIUGNO: -24,4%

Mercato e Fiat a precipizio_'
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laFerràri con-66%, laMasetati con -69,8% (su-
,perb~lloe,fiSco $eIDbi'aI).o essere séonsigU per
,~ acquisti). ,

M:ai~Q]orii!tt:aSa Ei"tnonrisp~anG nes-
SliriO.NliJ:Ì1èri dèll'autO iqjaìte,etrettl il: catena
SQl,1ostatt anmmcfuti lenper gli uffici di Mira-'
fiori:dòpo le -giorilatè di giugilò, nuoVo fermo
per c3.l;slriiltegl3z[one di quasi tre s~e.
Lo,$top~!etes~ià,P:cca 5 tnìlà dipend~tl, di
cui500 opeiai.Laprima~ saràda130m- ,
glio al5 agl)Sto, Ili seconda,dal27 ~osto al2
setteìIlbre, seguit~ daaItti4':giortii a~m-
bre"il Hl, il 14, iI'20'e il21~ La cassa integl:azio-
neinteresselà ,ancp.egli Enti centrali PQwer-
tiain.tJi MinffiOrl eIvéci>, a Torino'e di Balocco
·!veicelli).In,tti:tto1.IO:71avqratpri,830 dei qua-
li ..imp~g~ e teCIÌÌq.<,<la cassa :integràzione.
·.~qUartieiègene.ratedelIa Fiat-commenta
GiollWJ f.\.ir<.iudo,respon;;abileantodellil Fiorn
- è un'sègnò di difficoltà en!)i non sappiamo
se ci siano pianisufficlenti per garimtire all'Ita-
lia ilmantenim~to dfille Knòw ho'w dell'aQto.
IlgpvemÒ deveinteIVeÌ1ire:oon Si vive solo di
Sp~a4 serv.ono~dusqi.e e prodotti»: '

n Crollo del nì~cato, bencli~diventato (op-
pw:epourcauseJ un leitmotiv. accende la fan-
1aSiaì>fune.~ degli.operatori. Se'il Centro stU-
diPrornotorcl.fGian PI:i.thé> Quagliano sostiene
'tbc siìuiio tornati Ìii numcri di vendita del
1979, Ià.1b\iOiiiiim (l'asSvciazione déi çènces-;
sionan') guidata da Filippo Pavan Bemaccbiri- .
I:O~ Ché«iLPrlmo ,seòiestresi'è.itiab~tò co- '
me ilTitanio>. 'EJaèques :BoUSqu~4 presidente
deJJ'Umae {l'associazione dei costIuttorisna-,

. ~ri), ec:WiPàra,llinerea,tQ deJJ'aub> a una bar-
ca'«che va di DOlma, con venti e correnti con-
tÌ'arie., seqOntinua,~, tu.tticoncçrdllnCl me-
no poeticamème, ilmercato del 2012 sarà re-
cord negativo. con Circa 1,4 tnìlioni di auro ven-
dute: Tnevitabilmente rnolti'posti di lavor!?sa-
mnno: perdi1tlnella filiera de1'sertòre. e seID- .
pre cl):é'MaìCbionne nOìlde(:illadi dare un 'Ul-
teriore colpo di steJzo:ai suo.!stabilimenti rima-

. sft dopo la chiust,tra di,Termini 1mere~e. Per
ani, si èlimitato'a tagliare investime'ntfper Soo
tnìlioni diaw:o.

,.contro la;'sentenza:,del ttibunlùe di R6lna suI-
r~omiaPo~o è.ti..14-5opeJ:ai.iscrlttl
,lillà Fipm".causa diSCriInlnazione.

~~~~dòidafi' dellri,iI$t~~odeit$poItl,ln
giugno'-leinùilàtrièòIazi,òni di automobili nel
nOstro paese ,sono cronate del Z4,~%;,con un
s~mestreinprofondòfOSSo a -19,7%..

Ug:t'!1ppO Fiatscende pOCO meno dalm~rca-,
w{..,,~,'38%);,~({Ql1dati pe~ri p8tiJllR!èPi
Fiat (~24,7%)e Alfà Romeò (-29.8%)'. LaI.ari-
da.-Chrysler sch'o1anello stesso rneseodel12%,
~eJeep;nod~" . del 35%.Non !ltan~

'no meglio Ì'c.,onca tti:ÌaVolkS\vagell
per.d~:n28'?fii IaF!i>tdil,50,-2%:,la Opel 1143,6%,
Perdi~più c(jntenute 'della EiatJÌèr i tre màr·
chi francesi Renatl1t, Clttoene Peugeot, men-
tréanèb~buona pàrlé del luSso e:supèrCàrYè-
dono rosso: in partico1are]a~mw con -25,3%,

llmanifesto

Frant$SCi) PaterM

Inltaliala Fiatva,àpicco in un mercato del-
l'auro cl'!.!l.pr~pita, due~~~po Ché
rendOno ancorpiù nèi:oil fÙ'furòct:ell'occu-

pazidne. Gontemporaneamente-, ìn EuroPa la
!veco delgruppotorfuese confèmiacbe'ma:n~
derà Ilcasa. l'illdi millelavoraion chfudendo
cinque piccoli 'stabilimenti ,(treillGerm~.,
uno in Francia e un altro inAustrla),.mei:itre a.
Mirafiori è annunciata nuova cassa ìi1ie~azio-
ne per impiegati. tecnici' e 500 operiù.}!Stase-
ra a Torma, JnQccaS!one.,dCUa, presenfuzione
della nupV!l,F.iat 50PL, 'Prodp~ in Serl>i4 (~
non a Mlralfurl come nei piànl:0nglnarni:1'am.
'ministraf!>re deI~to di FJat-Chjys.l.erSerg!.o.
Marehioilne. potrebbé@ggÌungèrelUtrosale al-
le fumé, dopo aver'annuncillto chefarà IiCòrso

R:it;'l9~10 st:àiaPa ad ~soesc~u$;l.vo de'l destinatax'1(i, non riprOducib:11e.
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Nonostante tutro la Punto prodotta a Melfi 'si difende e,-dopo la Panda, è l'auto più venduta. Ma è allarme'

Il mercalo dell'aulo sprofonda
A gùtgnO i1nmatricola;joni apicéo: -24,42%. Fiat in 1ineacòn il erollo, ma cresce laquomdi nwrcato

ParENZA- QWl.Siun bol- èÒài giornidìca;gga.ii:lte- ijWU'tier generale della
1ettinodi gu(U'1'a.Agiugno 'grazipì:l.e~E'cn:tPSW~Ol1cr Fiat,,,\~ìn~~-hll
le iJnI1iàtriCo~9nidiau- stantelaPu1;lto, in:unmer- affermatoilsegretario,na-
to in ltaliahanno segnato ,ca.todìill'autoda profondo zionale deJ4j.FinÌ..(]sl. Fer-
un-24,42% rispetto allo ~,~tinw. adife~E!r- diJu:!.ndolflh.inO-lWrire~-
stesso, mese de12011.Sì sic,aesSC3reancora trale bitounconftontoconFiat
tratta di Uno dei Ìj~tati :piùJ:iCl1iest~:Se Ià.P~, p~t~nd~dalla ,situazioi1é
pèggiori;conSòlel28.388 ~,giU~Oi èc<$.ta.infatt~ ~Ineroat9,p~do p,er
vetrorevendute.NelCXlm- l auto pIÙvenduta masso- le proSpettive future del
plesso, néi priIrii sei mesi luto, la Pu:h1;d.siè piazza... gruppoesulJastrate~ae-
dell'ann6,ilcaloèStatode1 ta. ~secon<ìQ posto con gli ,investimenti; specie
19,'73% aU basea.nnuaqua.si8iiilla. #nmatnéOlac dopo le~nti cOmUnicar
cOn 814;179 autovetture zionieun::!O;2%:diquuta. zionide1l'am:cniniStpatore
inun:atrioolate. Un qua- tlClsegtIUlntoR'lì'tJpIX)p6: delegato di r~vi6 di 500
aro nel quale 1&Fiat;'ln li. C'ò,per.ò; per~a.r la~ora;t~ milionid'investiIliento gi?-
nea conll èrolÌO,:delnier- aregimelo~ilimentolu- previSti per il 2012 in Eu-
cato,hafatto~1Jn ,cano deLLiJ:lgotto.B~ti ~'pa».;«C(I~neFim-haag.;.
-23;38%con 39.3~7 ~éttu- p.~.nsa:r,e,cP~t:rr:-~~o e gJ.~:to -,ritenia:m,çIT1~'
reOOI;ltro le 51 ,411 di un giugno 2012 m Italia so- sano valutare anché l'in-
ax:mofa, '.I.Uttav:iala qt.10ta nO at:ate ,vendute in t~tto ,~rVen,to do~toe di~-
di :Ling<)ttoèsaUtalegger- ~8,1lll1af348,Punto, Cltre stegno da pa1 te del G:over-
mente; passandO' -lial lont.a.niSsiinedall'òbietti\Tu t;o.~.del~tA:>~to_dal-
30 27% al 30 68% mentre dél prqgètt<tFa]Jbtica lta- limll1:ìin:istrazlOne Obama
è ~trien~stamIe liàchéfissa- negli stati Umti!!_Anc'hc
inconfrontoàll'arinQsror~ và a 4<ì0lili- pel'(J~la C,risiru:xnleI'~-
sola quotane1primosem,e- la, nel2014. te dèllaut?noIln~aa:nua
atre: 29,5% ,', le liuto da ~~déllos~1;o,.~n·
con altre protlmi'tlaJ- dQ l'associa.zi()nedei Ca-
24Omila.im~ II!<,Sata di struttQri esteri. Unrae" lo
matricola. Melficosi da Statofl. fine ~9incasse-
ziani, Nu- E1a.tura.re' :ràiDfatti2;Smiliarilidièu-
meri che' l'iII,lpianto. ro,~:ffienoPer il ~to
natural- ' ' Che'la si_gèttitodé11'Ivasugliacqui-
mente, . im- ~ope , . ~i ~ autom~ilre 65 mi~
pattano,non CO~~l~lva non.sla~el1e ~om di euro. m ~eno sul:
poca anche J.P.lg~, però, lo testrmo-: 1~pt.~n~~ Pl'~:)1e.t~do l
sullo stabiÌi- ,,'. ma anche la nUava onda-rl!,>u1tati del prlllll sei mC"
mèntOFiàtSatadiMefudÒ- ta di'CàSl:laintegl'àzianc, si all'intero2012,&i ottie,
vé Viene prOdatta la Pim~ aJ1llunciatltierl;per gli 1m" ne una. previaionè
1:0e do'?equest'ànno Siègià piegati degli Enti centra· (1.4Q~.OOQ vetture
registr:atO ii reÒoÌd stori- lidi. M:irà.fiori. oV';Teroil dt~)ché, se

ooni'ermata.
fatebbetor-
nareÌlmer-
catoindie-
troal 1979.
uSarà. varar
iìleÌite diffi-
cile portare.
ava.nti il
meroatodel-
l'autà,è quindi O,sserecapa.,
ci di cont1'i.buirpalla ripre-
sà.,deIl'eooilomia nazibna-
le edell'occupazione; il G0-
verno neè conSapevole, è
tempO di ri$poste» ,J1asot-
toUnea,.to,J a.cquesB.Olt-
squeÌ, preSidente dell'Un-
rae. "Coì:lla 'chiusura: di
giugno i1.primo semestre
del 2012 si inahissa Came
il'Iita.nié.So1o 01:$ il:nbstro
ig)bergsichiama~o-:
ne» hainvere affermato Fi-
lippo
Pa~ B,ernacpbi,
presidente,
'diNlitiDl
l'associazio-:
ne'dei dea-
ler, '~Iilail
Governo
Monti sòDi-
bra Eil:;li)er
sordo a ogni
istanza».
Mentre altri
ml'lrca~ cr~~o gra~e a
lili.suredisastegno: "fiBra-
sile cresce del 70%. la Ci-
~1iha varati elaFrancia
li sta valutando attenta-
men~;;,

(Federauto)
Bemacchi

-chied.e
l'intervento del
governo: "Ma
Monti è sordo
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"Le marche buttano via isoldi"
L'altra facc:ia della crisi. ..
Si sta incrinando il rappqrto coneessionariecase ,automobUisUche::'Troppa pressione", Si mollip1icanoevenli mondani e non si
sfruttano per il grande' pubblico settori - come Quello delle auto' d'epoca - che possano riaccendere la passione
di VINCENZO BORGOMEO

Il sasso nello stagno lo getta la Federauto, associazione
concessionari italiani: "Noi - afferma Mario Beretta. vice presidente
tli FedeJdlllU - abbidlllu IJbuyuu tli llIl e~uelnu le,albiflu da parte

delle Case automobilistiche. che si traduce in minori pressioni e
imposizioni, maggiore flessibilità e trasparenza, condivisione di un
nuovo percorso focalizzato sulle prospettive di sviluppo del
business, Per questo oggi rivolgiamo un richiamo urgente non solo
al Governo, dal quale ci aspettiamo una risposta chiara, ma anche a
tutte le Case automobilistiche perché la situazione delle

concessionarie è sempre meno sostenibile".

Si ribalta insomma la partita, si passa dalle richieste al governo a quelle - dirette - alle case madri. AI punto
che l'associazione ha chiesto espressamente un diverso rapporto con le diverse case automobilistiche che
loro rappres'entano: "n feeling dei Concessionari con le marche - ha concluso Beretta - sottoposti ad uno
stress economico e finanziario senza precedenti, è sempre più negativo; ma è anche netta la sensazione di
essere di fronte alla possibilità di una svolta che confidiamo possa essere colta dalle Case
automobilistiche",

Brucia, evidentemente (ma questo la Federauto non può dirlo espressamente) il modo in cui molte case
automobilistiche g~ttano via i soldi in cene, maxi presentazioni, Beventi", Tutto oggi è "evento·, ogni
appuntamento è gonfiato all'inverosimile con un dispiego di risorse anacronistico rispetto ai tempi ch~
viviamo,

"I costruttori - spiega. senza entrate in polemica diretta Filippo Pavan Bernacchi, presidente della Federauto
-sono tutte multinazionali che godono, nella stragrande maggioranza dei casi, di ottima salute ..A leggere
i loro bilanci si nota che producono margini molto importanti, soprattutto al di fuori dei mercati europei.
Sarebbe quindi auspicabile che non sprecassero risorse ma che le impiegassero per sostenere le rispettive
reti di vendita in estrema difficoltà e, nel contempo, mettessero in sland-by le richieste di investimenti, o
di partecipazione economica alla costruzione delle iniziative per i Clienti. Invece alcuni manager di case
automobilistiche si relazionano con i concessionari italiani come se stessimo vivendo un momento
normale, come se il mercato tirasse,"

http://www.repubblica.it/m oto rilattu aIita/2 012/07/05/ news/ eJ e_m al'ehe_butta no_via_L soldLI_a Itra_fa ccia_delia_c
risi_-38569199/
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Eperfino il settore delle auto d'epoca, una possibHe ,grande risorsa per riaccendere quella passione che si
va spegnendo, viene scarsamente sfruttato per awicinare il grande pubblico all'auto e spesso diventa un
ulteriore canale per gettare, via soldi :ineventi faraonici ... la denuncia arriva da Mario Baccaglini, presidente
dell'lntermeeting che organizza i più importanti eventi di classiche in Italia (Auto e Moto d'epoca di Padova,
fuoriserie e Passione Moto): "IInostro settore - spiega - è in totale controtendenza rispetto al depresso e
depressivo clima generale del mondo dell'auto. Qui si respira effervescenza, voglIa di riscattarsi dalla
negatività, di guardare avanti e perché no, di divertirsi. Eppure le case automobilistiche - salvo sporadiche
eccezioni - sembrano ignorare questo fattore. Econtinuano a buttare via soldi in operazioni di facciata, in
eventi mondani che poco hanno a che fare con la vera passione, con la - fondamentale in questo momento
- possibilità di awicinare il pubblico all'auto. Un fattore che - ripeto - potrebbe dawero far ripartire le
vendite",

"Esempi di successi non mancano certo - conclude Baccaglini - ad Auto e Moto d'epoca di Padova c'era un
espositore che il primo giorno ha venduto 1 J Maggiolino e si è dovuto rifiutare di vendere subito gli altri
per non lasciare lo stand vuoto ... E c'è chi è riuscito a vendere 27 macchine, un successo che va oltre le più
rosee aspettative",

© Riproduzione riservata (05luglio 2012) " TuttigliarticolidiAttualità

http://www.repubblica.it/m oto ri/attua Iita/2 012/07/05/ news/ e_Ie_ma rche_butta no_via_LsoldL l_aItra_fa ccia_de Ila_c
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ROMA -"Secondo le nostre stime, se il mercato quest'anno dovesse chiudere come previsto a 1,4
milioni di vetture, rispetto ad un mercato normale di circa 2 milioni la perdita di gettito Iva a fine 2.012
sarebbe di 2,3 miliardi di euro". Lo ha detto al convegno organizzato dall'Uiga sulle prospettive per
nlanciare la filiera automotive, il direttore generale dell'Unrae Romano Valente precisando come
"nessuno finora abbia tenuto conto dell'effetto boomerang che le due manovre, dell'estate 2001 e la
Salva Italia, per un totale di 8,7 miliardi di euro, avrebbero avuto sui conti dello Stato". Il direttore
generale dell'Unrae ha precisato che "dal 2007 ad oggi si sono persi 43 acquirenti di auto su 100 e si
va verso una perdita di 1 milione di auto vendute". In questa situazione, "ci saremmo aspettati da
parte del Governo interventi strutturali che non ci sono stato per sostenere il settore ".

Valente ha sottolineato che la situazione attuale del mercato è "così grave che oggi è difficile anche
vendere vetture a chilometri zero". Quest'anno infatti Unrae stima uno stock invendufo di Km zero
pari a 55.870 unità che, insieme alle 45.911 del 2011 e le 3.976 del 2010 fanno un totale di circa
105.000 unita".

"Negli ultimi 20 anni l'Italia è passata dal nono posto al ventesimo come produttore di auto e per
quest'anno si stima un calo del 16% del mercato italiano dell'auto e del 24% dei veicoli commerciali
leggeri", ha detto il direttore deU'Anfia Gianmarco Giorda parlando al convegno sull'automotive
organizzato da Uiga. "In Germania viene immatricolata una macchina ogni due vendute, lo stesso
accade in Spagna e in Francia quello che viene prodotto viene all'incirca venduto. In Italia invece - ha
proseguito Giorda - per ogni auto prodotta ne vendiamo circa quattro e questo rapporto è destinato a
salire".

Il direttore dell'Anfia ha poi rilevato che "il setloreilaliano della componentistica è in controtendenza
grazie all'importante contributo dell'export per il comparto, pari al 39%. Per rilanciare il mercato
Giorda propone "un alleggerimento e una semplificazione della fiscalità sugli autoveicoli, ('abolizione
dell'lpt e del superbollo e misure di polmca industriale che includano la riduzione dei costi
dell'energia, regole flessibili sul mercato del lavoro, un credito d'imposta su ricerca e sviluppo
maggiore di quello concesso nel 2011 e rinnovabile nei prossimi anni".

Per il direttore di iFèCleTaùt01 Gianfranco Soranna il numero dei concessionari in Italia e' previsto
scendere quest'anno tra 3.200 e 3.300 dai 3.950 del 2007. Nel 2002 erano 4.330. "Siamo di fronte a
un processo di ridimensionamento che allontana dal settore dell'auto risorse finanziarie e
imprenditoriali e il Governo e' assolutamente informato della situazione. (I problema e' il crollo delle
domanda delle famiglie e la fiscalita' elevata. E' questo il doppio fronte su cui bisogna intervenire".

Secondo il presidente della Consulta generale per l'autotrasporto e la logistica Bartolomeo Giachino
e' necessaria "una logistica piu' efficiente, come in Germania, dove il settore occupa 2,6 milioni di
persone, mentre in Italia gli occupati sono appena 1 milione. La logistica da noi e' inefficiente,
awiene per un quarto nelle citta' con un parco circolante tra ipiu' vecchi in Europa e una grande
congestione". Si potrebbe pero' migliorare la situazione, secondo Giachino, approvando la modifica
all'articolo 37 del Codice della strada e rendendo possibile l'ingresso nelle citla' a mezzi pesanti per il
trasporto merci che siano Euro 5 e a metano ed ecologicamente avanzati. Sarebbe un intervento a
costo zero per lo Stato che rinnoverebbe il parco circolante".

http://www.ansa.it/m otori/ noti zi e/ ru b ri ch e/i nd ustria m e rcato /2012/07/05/ Auto-a Ila rm e-crisi -Ve rso- tagl i0-2-3- m Id-
gettito-lva_7148780. htm I
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Auto, crollano le immatricolazioni in Italia
"Nel primo semestre a p~iccocome il Titanic"
A giugno solo 128.388 unità, -24,42%, il Un'lotto registra una contrazione del 24,7% rispetto al 2011

1&:43- Continua l"andamento negativo del mercato dell'auto in Italia. A giugno
le immatricolazioni di nuove vetture, secondo quanto afferma il ministero delle
Infrastrulture e dei Trasporti, sono scese d.eI24,42% rispetto a un anno fa,
attestandosi a 128.388 unità contro le 169..870 del giugno 2011. A maggio il
mercato aveva registrato un calo del 13.90% su base annua.

Nel periodo gennaiO'iJiugno 2012 la Motorizzazione ha immatricolato 814.179
autovetture, con una variazione di -19,73% rispetto al periodo gennaio-giugno
2011, durante il quale ne furono immatricolale 1.014.299. Nello stesso periodo
di' gennaio-giugno 2012 sono stati registrati 2.121.377 trasfefimenti di proprieta'
di auto usate. con una variazione dì -11,74 rispetto a gennaio-giugno 2011.

i"OTOI'NSA durante il quale ne furono registrati 2.403.479.

Tornando al solo mese di giugno, sono stati registrati 333.143 trasferimenti di proprieta' di auto usate. con una variazione di -
12,56% rispetto a giugno 2011, durante il quale ne furono registrati 381.012 (nel mese di maggio 2012 sono stati invece
registrati 380.037 trasferimenti di proprietà di auto usate, con una variazione di -9,17% nspetto a maggio 2011, durante il quale
ne furono registrati 418.371). Nel mese di giugno 2012 il volume globale delle vendite (461.531 autovetture) ha dunque
interessato per il 27,82% auto nuove e per il 72,18% auto usate.

Fiat cala del 24,7%, ma la quota è stabile
A giugno, slando ai dati resi noli dalla Molorizzazione, la Fiat ha venduto 27.803 vetture, con un calo rispetto a giugno del 2011
pari al 24,70%. in linea con quanto ha falto il mercato italiano calato del 24,42%. La quota di Fiat è pari al 21.66%, conlro il
21,74% del 2011. Fiat chiude la prima metà del 2012 a quola 168.038 (quota pari al 20,64%), fIcalo rispetto al2011 è stato del
20,56%, il mercato globale è invece calalo del 19,73%. Alfa Romeochlude il mese di giugno a quola 3.864 immalricolazioni, in
calo del 29,82% con una quota del 3,31%. Nei primi sei mesi il calo è stalo del 31,32% a quota 25.519 immatricolazioni. Lancia
a giugno chiude a Quota7.215 (-10.21%) con una quota del 5,62% in lieve crescita rispetto al2011 (4,73%). Nei primi sei mesi
lancia re.gislra un calo del 9,41% a quota 43.112 immatricolazioni.

Federauto: "A picco come il Tifanic"
"Con la chiusura di giugno il primo semestre del 2012 si inabissa come il Titanie..Solo che il nostro iceberg si chiama recessione.
Abbiamo lanciato da tempo il mayday, ma il Governo MonUsembra esser sordo a ogni istanza di un comparto che da'lavoro a
1.200.000 addelti, 220.000 dei quali probabilmente non avranno proIezione". Questo il commento di Filippo Pavan Bemacchi
presidenle di Federauto, l'associazione che rappresenta i concessionari di auto, veicoli commerdali., veicoli industriali e autobus,
di tulti i marchi c(}mmercializzati inllalia.

http://www.tgcom24.mediaset.it/econom ialarti co Ii/10512 611auto-cro Ilano-I e-i m m atri col azio n i-i n-ita Iia-n el-pri m 0-
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Federauto; "Le Case coliaborino con iconcessionari"
Appello del vicepresìdente Mario Beretta in occasione del convegno "Ilmercato dell'auto al giro di boa del 2012"
"I Concessionari hanno bisogno di un estremo realismo da parte delle Case automobilistiche, che si traduce in minori
pressioni e imposizioni, maggiore flessibilità e trasparenza, condivisione di un nuovo percorso focalizzato sulie
prospettive di sviluppo del business. Per questo oggi rivolgiamo un richiamo urgente non solo al Governo, dal quale ci
aspettiamo una risposta chiara, ma anche a tutte le Case automobilistiche perché la situazione delie conc~ssionarie
è sempre meno sostenibile", A dirlo è Mario 8eretta, vice presidente di Federauto,. l'associazione dei concessionari di
autoveicoli di tutti ibrand commercializzati in Italia, intervenendo a Bologna al convegno "II mercato dell'auto al giro
di boa del 2012', organizzato dal Centro studi Promotor, "Il feeling dei Concessionari - ha concluso Beretta -
sottoposti ad uno stress economico e finanziario senza precedenti, è sempre più negativo; ma è anche netta la
sensazione di essere di fronte alia possibilità di una svolta che confidiamo possa essere colta dalie Case
automobilistiche nel documento che Federauto ha loro trasmesso con la firma dei Presidenti di tutte le Associazioni
di Marca dei Concessionari".
@

http://forum.quattroruote .it/posts/list/72331. page
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Auto: grido d'allarme a Roma

Come (isollevare.te sorli del mercato auto in Italia? Se n'è parlalo in un convegno
organizzato dall'Uiga a Roma

Categoria: Attualltà I09 luglio 20121 Redazione

Il quadro generale spaventa. In soli cinque anni le immatricolazioni italiane sono calate del
43% e la prOduzione che qualche decennio fa era ad un buon nono posto in graduatOria •. <:l.f.<.l.

~!!<:l~~<'l:.~I..."'~fl!~~!f.l1().Un convegno svolto per iniziativa dell'Uiga (Unione dei giornalisti
dell'aulornotive) sul tema "II mercato dell'auto al giro di boa del 2012" è stato quasi obbligatorio:
nato dal bisogno di confronto. di proposte, per rimettere su la liIiera ... e per far si che il settore
non sia considerato solo un "cash dispenser" per l'Italia ma un punto da cui ricominciare per uscire
dalla crisi.

NUMERI SPAVENTOSI - Marina Terpolilli, presidente Uiga, Romano Valente, Diretlore
Generale Unrae. Gianmarco Giorda, Direttore Generale Anfia. Gianfranco Soranna. Direttore
FederaUto, Angelo Sticchi Camiani, Presidente Ad e il Presidente della Consulta generale per
l'autotrasporto e lalogistica, Bartolomeo Giachino, hanno provato a riflettere sulla situazione
stagnante in cui versa l'intero settore che quest'anno sta tacendo i conti con il periodo peggiore di
sempre. Solo nei primi quattro mesi dell'anno le unità prodotte sono sIate solo 158.106 invece di

193.386 dello stesso periodo del 2011. Con un P~':~<?..P.~~.~!~.':lfl~~,:~r..I':l'!:t.~.~i.s.t~'.:J':lt.i.l"~. Le
previsioni parlano di una riduzione fortissima del numero di concessionari: dai 4.330 che

erano nel 2002 e i 3.850 che erano nel 2007, ora si dovrebbe arrivare a un .fllJJIl~r.?t.r.~...~:?9.9..':
~}.9..9.: E ciò significa inesorabilmente perdita di posti di lavoro. E quindi ancora meno vendite ...
non a caso dal 2007 a oggi, secondo le stime dell'Unrae. si 50no per5i 43 aequil'"en1i di auto 5U

100; Gianfranco Soranna. direttore di Fe<leraut . ha detto: >Il privati rappresentavano oltre il 70%
del mercato: ora la percentuale, con la clisi dei consumi, è scesa solto i 60 punti. In pratica, il
mercato dell'aulo è tornato indietro di 20-25 anni; e se nell'ultima decade le immatricolazioni si
sono attestate atlomo al 2 milioni di unità. alla fine del 2012 si prevede non supereranno quota 1,4
milioni, un calo senza precedenti". In tutto ciò è penalizzato fortemente anche lo Stato: "L'auto -
ha sottolineato il Direttore Generale dell'Unrae Romano Valente - soccombe sotto il peso delle
ullime due manovre fiscali, che totalizz.ano 8,7 miliardi di euro e che stanno creando enormi
pro.blemi al mercato, con un effetto boomerang, se è vero che il 2012 farà mancare all'appello 2,3
miliardi di lva e 100 milioni di Ipt; mentre dei 168 milioni previsti dal superbollo lo Stato ne
incasserà meno di 138 per via delle massicce vendite all'estero delle vetture colpite".

http://www.sicurauto.it/news/auto-grido-dallarme-a-roma.htm I
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SERVE UN CAMBIO' 01 ROTTA -In riunione, dunque, c'è stato un coro unanime per invocare il
cambio di rotta del Governo a sostegno di un oomparto messo in ginocchio dalla crisi e da una
fiscalità divenuta insopportabile ... Efficienza logistica, bisogno di competitività, riduzione dei costi
derl'energia, semplificazione sulla fiscalità degli autoveicoli ma anche abolizione ~:~p.~r..~?I.~?e Ipt
(esistente solo in Italia). Secondo gli addetti ai lavori si riusdrà ad uscirne solo così: con il
sostegno ai consumi 'privati e con la revisione del regime fiscale cile attualmente penalizZa non
poco il commercio dell'automobile. Questo anche per un Muro in cui ti mercato del lavoro possa
avere regole flessibili che giovano alla produzione e alla competitività In una visione a lungo
termine. "Dalle manovre fiscali - interviene Sticchi Camiani - sono derivati sollo effetti negativi.
Contiamo sul fatto che non si tardi a riconoscere l'errore. In ogni caso continueremo a farci
sentire: dopo la mobilitazione contro il caro benzina, il prossimo obietUvo è l'eliminazione del
superboUo. Per uscire dalla crisi e tornare a crescere non esistono ricette magiche.~.~.~.~.(:).~?.~~I.

~.C?y.~I!l?..9..i~..~'~..~.':l..Y~~.t.~.9.,li.<:l...~.i..p.r.<:lp.~~~..~.(:).f.l.~r.~~~".
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http://www.sicurauta.it/news/auta-grida-dallarme-a-rama.htm


IILTEMPO.IT

ILTEMPO
NOTIZIE· SPORT

0810712012, 05:30

La Uiga (Unione Italiana Giornalisti dell'Auto) ha
fatto il punto sullo stato di salute dell'auto,
chiamando a raccolta le associazioni più
rappresentative della categoria.
Il nuovo presidente Marina Terpolì/lt cui facciamo i nostri augurt ha tenuto la barra al centro,
mediando tra le richieste degli operatori e le risposte delle istituzioni.

HOME SPORT Il Presidente Aci, Angelo Stieehi Damiani, ha parlato di riduzione
,',~I,:,,,,,c';lJ<:,:,I~J,' del caro Re auto: «Già da tempo - ha detto - abbiamo illustrato

, CONTENUTI CORRELATI I al Governo alcune grosse incongruenze, che sicuramente fanno
,. "Per fermare Equitalia. La I lievitare i costi, come la possibilità di denunciare un sinistro
jraccolta firme va avanti entro due anni. Un'anomalia tutta italiana che inevitabilmente
'. La bolletta dello Stato sopra '
ii 5 miliardi agevola le truffe». L'On. Bartolomeo Giachino, sottosegretario

I alle infrastrutture e trasporti, si è soffermato sull'importanzaA un anno e quattro mesi da
iun disastro che ha sterminato della logistica e sulla cronica carenza infrastruttura le del nostro
lmigliaia di vite umane e fatto paese: «la situazione più critica in Europa, aggravata dal parco
, "ripensare. il concetto di
, "sicurezza nucleare., circolante più corposo, facendo i debito rapporti ed anche il più
Fukushima presneta il suo t t G' h' . . f I t h '
lvero volto: piuttosto che le ve us o». lacc Ino SI e espresso avorevo men e, anc e nel
lcalamità naturali. vista la confronti di quei prowedimenti, rigorosamente a costo «O», che
lvulnerabilità delllmpiant possono incentivare il mercato, come la possibilità di consentire
• 6Gli ex dipendenti di
,Intermetro, circa 20 persone, l'accesso ai centri storici, alle vetture più ecologiche: elettriche,
:hanno protestato in aula Giulio Gpl/metano o Euro 5. È toccato a Romano Valente, direttore
jCesare per chiedere di essere
iricollocat;' . generale Unrae (associazione che raggruppa tutti i cstruttori
i' di Massimiliano Lenzi l esteri presenti in Italia) mettere il coltello nella piaga:
'Dalle commedie di Plauto che l ,

:ribaltavano le gerarchie del «Quest'anno, ci si aspetta un mercato auto, al massimo, a
'potere ai vaffa alla politica di 1.400,000 unità. Inoltre l'effetto super bollo applicato alle
Beppe Gnllo ed al suo, V-day: ,

loltre duemila e duecento anni sportive non sta di certo avendo l'effetto sperato. Ci si
idi storia romana e ital~ana si I aspettavano introiti per 168 milioni ma le previsioni sono state
i rivelano SImIlI In quast elastICO· ,
jdove il c riviste a 137, da cui, però, vanno detratti 105 milioni per
• Arrestato super rapinatore mancati pagamenti di bollo da riduzione delle vendite ed
della glOlellena V1p ,

O" esportazione di auto immatricolate, più le perdite da Iva, accise
e varie». Valente e Giancarlo Giorda, direttore Anfia (l'associazione dei costruttori
nazionali), hanno convenuto sull'effetto deleterio dei famigerati «km O», auto praticamente
nuove, ma vendute scontatissime perché già immatricolate e che andrebbero a formare un
parco di invenduto da 105.000 unità. Giorda ha anche accennato al mercato auto mondiale
che è tutt'ora in crescita, ma le cose non stanno così per l'Europa e, soprattutto, per il suo
fanalino di coda: l'Italia. Gianfranco Soranna di ~ ha evidenziato la drammatica
situazione dei concessionari: 4230 nel 2002, 3850 nel 2007 e meno di 3200 nel 2012.

http://www.i1tempo.it/2012/07 /08/1351078-
uiga_un ion ejta Iiana_gi orn a IistL del 1_auto_fatto _p unto_su Ilo_stato _sa Iute_del La uto _ eh iamand 0_ ra eco Ita_associ az io
nUa pprese ntative _del Ia_catego ria ,shtm I

http://www.i1tempo.it/2012/07


BORSAITALlANA.IT

London Stock E'xchangeGroup-~ Borsa Italiana
Wl-

MF Dow Jones - Economie Indieator MF,' ,J'!fDDWl' ,'D/lES,' '--...
~'

Au.to:csp, Ue in controtendenza rispetto a mercati globali

BOLOGNA {MF-DJ)-Nel mondo fandamento del mercato dell'amo e' positivo. le
immatricolazioni di autO' nuove sono infatti cresciute a livello mondiale del 5,7% nei primi 5
mesi del 2012. La crescita p:ero' flon tocca i paesi d,ellrarea euro, dove, sempre nei primi 5
mesi del 2012 le immatricolazioni di nuove autovetture sono calate del 10,5%.

E' partita da Questi dati, resi noti da Gian Primo Quagliana, presidente del Centro Studi
Promotor Gl evenls, fanalisi del,la situazione del mercalo automobilistico effettuata nel
corsa del convegno 'II mercatO' dell'auto al giro di boa del 2012'. "In questo Quadro - ha
continuate Quagliana - ii: mercalo automobilistico italiano dovrebbe chiudere il 2012 con
drca 1.400.000 nuove immatricolazioni, tornandO' cosi' ai livem del 1979. Le cause di
questa situazione sono molteplid. In particolare ce' dadjre che la crisi economica
deprime la domanda in due modi: da un lato tagliando le risorse disponìbi!i e da[l'altro lato
modificando il rapportO' tra consumi e risparmio. Nella seconda meta 'del 2011 le famiglie
hanno aumentate l'of'ientamento al risparmio per il riacutizzarsi dei: timori sulle prospettive
economiche, ma, visto il successoottenulo dall'lfalJa al re,cente vertice europeo, e'
possibile che nel nostre Paese nella seconda mela' dell'anno si ricrei un clima di fiducia
nella ripresa economica che potrebbe portare ad una certa ripresa delle vendite di
autovetture".

Dopo l'analisi di Quagliano e' toccato alle associazioni del settore automobilistico
esprimere il proprio punlo di vista. Romano Valente, direttore generale di Unrae, ha fatto
notare che la crisi del mercato dell'auto ha causato anche minori entrate per lo stato, nei
primi 6 mesi dell'anno, dil ,5 mldeuro di gettito lva e di 61 mln di Ipt e che la previsione
degli introiti derivati dal superaollo nell'intero 2012 e'oggi inferiOJe di 31 mln rispetto alle
aspettative.

Roberto Vavassori, presidente di Anna, ha specjfjcato che per dare impulso alla ripresa ci
sarébbe bisogno, nel breve periodo, di un alleggerimento della fiscalita',ed, a lungo
termine, d.i misure di politica industriale, quali una semplificazf:one burocrati:ca e una
riduzione dei costi dell'energia, e di regole flessibili per il mercato del lavoro.

Mario Beretta, vice presidente di Federauto, ha messo in evidenza che quest'anno i
concessionari affronterann.o il problema della sostenibililcf stessa del business, ed e'
ipolizzabile che il 30% degli stessi sara' costretto ad abbandonare il mercato. Nicola
Giardino, dealer reporl di Italia Bilanci, ha invece sottolineato che il ricorso al sistema
bancario rappresentera', nei prossimi due anni, uno dei punti criticidelfa gestione
aziendale del concessionario.
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Agi~ interventi delle associazioni sono seguite le opinioni delle case automobilistiche, che
hanno messo in evidenza come nel seltore manchi una visione del futuro a medio/lungo
temline. Lons Casadej, diirettore generale di Porsclle Italia, ha espresso l'esigenza di
trovare un luogo condiviso per portare avanti il dibattito sul futuro del settore dell'auto,
evidenziando inoltre la crescente marginalita' della posizione dell'Italia nel mercato
automobilistico mondiale e la poca chiarezza cile vi e' ancora oggi, nonostante sia un
argomento ampiamente dibattuto, sul futuro dell'auto elettrica.

Fabrizio Longo, direttore generale di Hyundai Italia, ha messo in nlfevo come raltuale cnsi
porti urgenti istanze di camhiamento in tutti i protagonisti del mercato automobilistico,
cambiamento cile deve essere inteso come' un'occasione, per modemizzare anche la
struttura relributiva facilitando la concessione deU'auto in benefit ai dipendenti.

Massimo Nordio, amministratore delegato e direttore generale dì Volksw'agen Group Italia,
inchìusura del convegno, ha inoltre osservato cile il processo informativo e decisionale
dei dienti e' oggi motto diverso dal passato. Prendeme atto puo' aiutare !'intero settore
automobilistico, ed in partico,lare l'a distribuzione, a ripensarsi in maniera pil.l' moderna e
rispondente alle necessita' reali dei consumatori. com/mur
rosario. murgida@mfdowjones.il
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Quotidiano d'informazione attual/t'à cultura

Auto Tra5poril Noto Mobilità Tvrtsmo ECI,.J/ogfa

Rilancio dell'auto, prospettive e proposte
Martedì 10/712012 - Roma - ~Sempre più a picco il mercato
italiano den 'auto. Dopo i( nerissimo mese di maggio, ·con
147.102 unità vendute (-.14,3), arriva la stangata di giugno:
seco.ndo i nostri dati sono state immatricolate solo 128.967
autovetture con una contrazione del 24,48% rispetto aUo
stesso mese del 2011. Proiettando il risultato dei primi sei
mesi su base annua si ottiene una previsione di
immatricolazioni per l'anno 2012 di circa .1.400.000 unità,
dato vicino alle immatricolazioni di 35 anni fa~. Così si.è
espresso Romano Valente, direttore generate Unrae, -net
c~rso del dihattito organizzato da UigasVoltosi nella ~de Aci
di Roma. Vatente, nell'esporre gli uttimi dati dell'Osse.r:vatorio
Unrae, ha anche .aggiunto·che <'<conil presente goverrw
tecnico una lobby è inufile», sottolineando che ~il sistema
automObile è una mucca do mungere che ha già esaurito
tutto ilsuolatte~.

Anche Giammarco Gior<la, direttore dì Anna, concorda ·con t~andamento 'disastroso delle ìmmatr1colaziont e riteva come «lo fragilitii
del mercato italiano è sottolitieàta anche dal rapporto tra auto prodotte e auto immatricolate che è pari al 3,6 contro lo 0,5 della
Germoma e 1'1,1 dello Franda; vale a dire che noi immatricoliamo quasi 4 auto per ogni veicolo proaotto mentre lo Germania n••
immatricola lo metà di quelle che produce. Ovvio che se resteremo un mercato anelastico di consumo tutto lo filiera entrerà in una
crisi irreversibile».
L'onorevole Bartolomeo Gìachino si è dichiarato convinto che ormai ·"Ogni incentivo all'auto debba avere costo zero per lo stato e si
auguro. che i comuni attuino, con blocchi all'ingresso nel centro urbano, lo vera e unica forma di sostegno per l'utilizzo e lo sviluppo
delle auto ecologiche, cioè autorizzando gli accessi, non solo per fare cosso, ma privilegiando le basSe' emissioni. Cosi facendo
l'utente do solo rivolgerà /0 propria scelto per lo mobilità urbana ai veicoli ecologici come il Gpl e il metano domani, forse,
t'elettrico».
Da parte sua Gianfranco Soranna, direttore di 'F~erà'ti'tJha evidenziato tra l'altro «l'assurdità delle duplicate imposizioni fiscali e
lo pesontezzo burocratica in tema di pos5Qggi di proprietà. 11mancato accoglimento delle modifiche per una maggiore detrazione dei
costi delle auto aziendali ha portato o un mancato rinnovo di molte flotte e di auto per uso 10voratilRl, con grave ripercussione 5U

tutta /0 filiera automotive e non solo sui commercianti».
Nel complesso del dibattito, tutti' si sono dichìarati d'accordo sul fatto che in giugno hanno influito anche le mancate vendite di
un'area molto ricca colpita dal terremoto, ma la generale crisìeconomica e politica nazionale, evidenziata da tasse sempre più alte e
atto costo dei carburanti, è stata la causa di questo vero crollo dette immatricolazionì e dei passaggi di proprietà. Per questo le
case automobilistiche sono corse ai ripari con campagne p:romozionau sempre piÙ convenienti e hanno molto puntato sui carburan.ti
a basso impatto ambientale, in particolare sul gas.
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E' quindi owio che solo ['altemativ.a. gas è concretamente riuscita a sostenere questo mercato, evitando una ·contrazione .ancora
più devastante. Le vendite infatti sarebbero andate molto peggio se non ci fosse stata questa alternativa ecologica: il Gpl conferma
il suo trend positivo con 12.266auto immatricolate a giugno (+136.75rispetto a giugno 2011). Il metano dà un ulteriore piccolo
contributo con 4.C,'}3 immatricolazioni (+32,7&.'l> rispetto lo scorso anno). Aumentano le immatric·olazioni elettriche balzando a ben '1'1
unità (28 nel mese di maggio), mentre le auto Ibride continuano a crescere, ma partiamo di ·645, unità/mese.
Sull'argomento Alessandro Tramontano, presidente del Consorzio Ecogas, ricorda che .·<Inbase all'attuale bazza dél Testo Unificato,
approvato il 19giugno scorso dalle (ammissioni IX - Trasporti, Poste e Telecomunicazioni e X - Attività produttive, Commercio e
Turismo e di recente modificato su richiesta del minisfero dello Sviluppo Ecanomico, si prevede uno stanziamenfo di 60 milioni di
euro destinati a chi acquisterà un'auto e/effrica., ibrida, a Gpl, a metano, a biomefana, a biacambustibili o a idrogeno e sarà in
possesso di un veicolo da roftamare, nel 2013 e 2014 avrà diritto a un contributo dei 20% sul prezzo di acquisto; si arriverà fina a un
massimo di 5000 euro, per le vetture con emissioni di C02 non superiori a 50 g/km e quindi praticamente solo alfe auto e/effriche.
Però sarebbero previsti incentivi anche per le emissioni fina a 95 gr/km e 120gr/icm che interesserebbero anche le auto alimentate a
gas. Essendo i fondi fimitoti noi chiederemo che questi incentivi siano destinati alle flotte pubbliche e privafe·».

Ancora tutto è da verificare. Comunque il Governo dovrebbe "investire" al più presto su questa fetta di mercato: l'unica
tendenzialmente in crescita, che attualmente è il salvagente del mercato dell'auto.
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QuotidIano d'informazIone attualItà cu/tuTa

Auto TrasportI Moto Mt1bllltJ Turismo EcologIa

Italia, l'auto a giugno sprofonda neU'abisso

Lunedì 21712012 - Roma - Secondo i dati diffusi oggi dal
ministero dei Trasporti, in giugno in JtaUasono state
immabicolate 128.388.autovetture con una contra2ionedel
24,4%sullo stesso mese del 2011. Il calo di giugno è superiore
a quello medio dei primi cinque mesi (.-18;9%)e il consuntivo
del primo semestre si attesta a quota 8.14.179con un calo
sullo stesso periodo dello scorso anno del 19,7%.Secondo il
Centro Studi Promotor GL events, «proiettando il risultato
dei primi sei mesi su base annua si ottiene una previsione di
immatricolazioni per l'intero 2012 di 1.403.000 unità, volume
questo estremamente basso, tanto che per trovare ·un livelfo
analogo bisogna tornare indietro nella serie storica delle
immatricolazioni di 33 anni, risalendo fino al 1979».
Per una più:completa valutazione della situazione occorre
anche considerare che, poichè la domanda sta privilegiando

modem mediamente di minor valore unitario, al calo delle immatricolazioni nel primo semestre di cui si è detto (-24,4%)con;sponde
una contra2ione del fatturato più elevata e che il Centro Studi Promotor CL events stima «nel 2a%, owiamente con una correlativa
diminuzione del gettito lva. f' del tutto evidente, quindi, che l'attuale situazione del mercato defl'automobUe non danneggia
soltanto il settore e gli automobiHsti, ma anche, e fortemente, le entrate dello Stato con ripercussioni sul raggiungimento degli
obiettivi di contenimento del debito pubblico». :D'altra parte è del pari evidente che la crisi dell'auto (oltre che da fattori specifici:
caro-benzina, caro-assicurazioni, eccessiva pressione fiscale e difficoltà di accesso al credito) è oggi essenzialmente determinata
dalle difficoltà dell'economia, che hanno tmeffetto fortemente depressivo sulla propensione all'acquisto di tutti i beni di consumo e
in particolare di quelli di consumo: durevole, come l'.automobile.
Come emerge chiaramente anche dal rapporto annuale 2012 dell'lstat sulla situazione del Paese, nella prima fase della crisi apertasi
con il fallimento di Lehman Brothers il 15 settembre 2008.le famigUeitaUaoe hanno ridotto la propensione al risparmio per
compensare la diminuzione di riso:rse disponibili e mantenere i liVeilidi consumo. Negli ultimi mesi del2.DH tuttavia il diffondersi di
forti timori per le prospettive ec·onomiche ha indotto le famiglie ad .aumentare nuovamente la propensione al risparmio a scapito dei
c·onsumi. Fermo restando che una ripresa dell'economia itaUana non appare imminente, secondo il CentrQ Studi P.romotor GLevents
<-<potrebbeessere proprio li mutamento dell'orientamento psicologico fortemente preoccupato delle famiglie a determinare nella
seconda metà dell'anno un miglioramento delle prospettive per i consumi e per le vendite di autovetture. Se l'indubbio SUCCESSO

ottenuto dal Go~rno rrel recente ~rtice di Bruxelles continuasse a essere apprezzato dai mercati finanziari, si potrebbero avere
ripercussioni positiVE sulla fiducia dei consumatori e, quindi, anche sulla loro propensione all'acquisto di beni durevoli come
l'automobile».
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Una prima verifica di questa ipotesi dovrebbe venire dagli indicatori di fiducia di luglio che l'lstat diffonderà prima della fine del
mese. «E' evidente tuttavia - sostiene il Centro Studi Promotor GL evenÌ5 - che un eventuale recupero della fiducia dei
consumatori che rendesse meno negati~ le prospetti~ per il mercato dell'auto sarebbe soltanto un primo possa versa lo ripresa
deUa domanda che potrà deco/{ore soltanto con efficaci interventi di sostegno dell'economia reale e, ovviamente, anche con misure
specifiche per il rilancio dei consumi».
Sul possibile impatto, sul mercato dell'auto delle decisioni ,assunte nel recente vertice europeo dellB e 29 ,giugno il primo dibattito
pubblico si terrà il 4 luglio dalle 09:30 all'Università di Bologna (Aula Magna della Facoltà di Scienze Statistiche), nell'ambito del
convegno "Il mercato deU'auto al giro di boa del 2012», a cui interverranno al massimo livello i rappresentanti delle associazioni del
settore dell'auto (Antia, Unrae e Federauto) e numeri uno di case automobitistiche.
Dalranalisi Unrae dei dati del primo semestre emerge «lo costante e
progressiva riduzione degli acquisti de/{e famiglie che, scendendo più del mercato complessivo (-23,2% nei 6 mesi), si fermano ad
una quota di mercato di poco superiore al 63% e solo 516.444 auto immatricolate, quasi 3 punti percentuali in eno di un anno fa.
Parallelamente, meno negativa la performance dei noleggi (-9,6% nel semestre) e deHe società (-16,7%)>>.
Sul fronte delle alimentazioni, le vetture a gpLe metano raggiungono nel
complesso 1'1'1%di quota di mercato, crescendo di oltre 6 punti rispetto al primo semestre 201'1. Tutto ciò a scapito della benzina,
che flette nel semestre del 29,5%, fermandosi al 34,7%di rappresentatività e - in misura decisamente minore - del diesel, al 53,9% di
quota.
Da evidenziare, inoltre, la robusta flessione delle vetture dei segmenti premium ed alto di gamma (E ,ed F) che, a causa di una fiscalità
fortemente penalizzante, hanno registrato nel semestre un calo rispettivamente del 28,6% e del 38%. Ciò a fronte di un aumento del
segmento D che cresce di 1,2 punti, legato anche ad un parziale
rinnovo del parco del noleggio a lungo termine.
La distribuzione geografica delle, immatlicolazioni di'auto nuove, ha evidenziato un forte spostamento delle immatricolazioni per uso
noleggio verso le aree nord orientali del Paese, a causa della citata modifica dell'lPT, che ha conseguentemente determinato una
drastica ridUzione delle immatricolazioni nel Centro Italia (sceso nei 6 mesi dal 32,6% di quota ,al 20%), a fronte di una crescita del
Nord Est l+30,8%), che rappresenta ormai nel semestt-e il 30,7% del totale rispetto al 18,9% di un annofa.
Le marche nazionali, nel complesso, totalizzano nel mese 3'1.500 immatricolazi.oni (-23,,7%),con una quota di mercato de130,8%. I
marchi di Fiat Group Automobiles (escludendo Ferrari e Maserati) totalizzano 3'1.387 immatricolazioni (-23,4.'t), con una quota di
mercato del30,n. Ancora pesanti flessioni a due cifre anche per te altre marche italiane. Nel primo semestre 2012, i volumi
immatricolati dalle marche nazionali nelloro complesso si attestano a 241.235 unità 1-20,5%)e la quota di mercato è del 29,6%.
I marchi di FiatGroup Automobiles (escludendo Ferrari e Maserati) totalizzano nelsemestre 240.495 immatricolazioni (-20%)e
detengono una quota di mercato del 29,5%. Tiene solo il marchio Jeep, in ,crescita del 2,2.%nel primo semestre 201'2.
Ancora cinque i modelli italiani che figurano nella top ten delle auto più vendute nel mese: si confermano ai primi tre posti
rispettivamente Hat Panda (10.930 unità), Hat Punto (7.'H4) e Hat 500 (4.432 unità). Al quarto posto troviamo Lancia Ypsilon (4.253),
in recupero di una posizione rispetto al mese scorso, mentre in ottava posì::<ione'si colloca Alfa Romeo Giulietta (2.m).
Nella top ten diesel di giugno, Hat Punto (2.939 unità) conquista la prima posizione, mentre, al, quarto posto, troviamo Alfa Romeo
Giulietta (1.735) e, al decimo, Fiat Freemont (1.425).
Anche il mercato delle auto usate', infine" riflette le difficoltà legate ,alla situazione economica e alla contrazione dei consumi delle
famiglie, evidenzi'ando nel semestre un cal,o dell'11,7% e 2.121.377 trasferimenti di proprietà (al lordo delle minivoIture), a fronte dei
2.403.479 del gennaio-giugno 2011.
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